




PREFAZIONE

Nei colori e negli odori della nostra amata terra: nel cocente sole estivo, tenace e av-

volgente, torna l’Agosto Antoniano. Nei valori di fede e di identità, nella Festa e per 

la Festa, il mio impegno, e quello dell’Amministrazione Comunale, che ho l’onore 

di rappresentare. La nostra emozione, finalmente, si lascia accarezzare; abbiamo imparato, 

in questi sospesi anni, a vivere senza la Festa ma abbiamo anche imparato, qualora ce ne 

fosse stato bisogno, che senza di essa, non sappiamo esistere: in un’autenticità comunita-

ria, le sue tradizioni. Sono trascorsi undici mesi, da quel 28 agosto, durante il quale la nostra 

forza di volontà, nell’incoscienza della nostra passione, e nella perseveranza dei nostri in-

tenti culturali e spirituali, abbiamo voluto fortissimamente, ritornare a far ballare un Giglio. 

Uno, solo ed unitario, sul quale s’è riversato tutto l’amore di Brusciano per la sua Festa. Mani 

al cielo, mani giunte, stesse spalle, stesso cuore. Nel corso dell’anno appena trascorso, la 

nostra Amministrazione ha lavorato, all’unisono, con tutte le forze in campo, a cominciare 

dai Comitati e dalle Associazione, al fine di giungere a questo appuntamento, col destino 

e con la storia: al ritorno dei Gigli di Brusciano. Abbiamo un debito da saldare: riannodare, 

tenacemente, i fili della tradizione. I nostri figli ci guardano, e nel futuro della nostra Festa, 

il nostro compito: tutelare un patrimonio culturale immateriale d’inestimabile valore, che 

definisce chi siamo stati, e chi vorremmo essere. Buona Festa a tutti, miei cari concittadini.  

Il Vostro Sindaco Giacomo Romano.



27 LUGLIO 2023
ore 12.00 - Conferenza stampa presso Sala 

Consiliare Comune;
ore 21.00 - Spettacolo teatrale “Cortaucci… 

e fu subito festa” teatro popolare Na-
poletano - Piazza XI Settembre;

31 LUGLIO 2023
ore 21.30 - Il cantagiglio aspettando l’Ago-

sto Antoniano -  Via Cucca;

19 AGOSTO 2023
ore 20.30 - Accensione Luminarie;
ore 21.00 - Gigli spogliati;

20 AGOSTO 2023
ore 21.00 - Gigli spogliati;

21 AGOSTO 2023
ore 21.00 - Serata spettacolo Gigli:

“Concerto spettacolo” Giglio dei Lavo-
ratori - via Camillo Cucca;
“Concerto spettacolo” Giglio Passo Ve-
loce - Kevin Spadaro, Pino Franzese, 
Paola Pezone - via Roma;
“Concerto spettacolo” Giglio del Pa-
rulano - Fabiana, Michele Taurino, V.  
Monster , Stefania Lay. - viale dei Pini;

22 AGOSTO 2023
ore 21.00 - Serata spettacolo Gigli:

“Concerto spettacolo” Giglio dell’Orto-

ore 10.30 - Ballata Gigli in onore di sant’An-
tonio da Padova;

28 AGOSTO 2023
ore 19.00 - Celebrazione Santa Messa - 

Presso Parrocchia di Santa Maria delle 
Grazie;

ore 21.00 - Il Giglio del Parulano in collabora-
zione con il Comune spettacolo canoro 
con Nando Mariano - Via Cucca;

29 AGOSTO 2023
ore 21.00 - Spettacolo chiusura Festa e con-

segna premio Giglio d’oro - Via Cucca;

lano - Mv Killa, Yung Snapp, Lele Bla-
de, Vale Lambo, NIKO Beatz, Slf e Enzo 
Dong. - via Sandro Pertini;
“Concerto spettacolo” Giglio della Gio-
ventù  - Natale Galletta - piazza Gramsci;

23 AGOSTO 2023
ore 19.00 - Celebrazione Santa Messa - 

piazza XI Settembre;
ore 20.00 - Processione;

24 AGOSTO 2023
ore 10.00 - Pedalata ecologica ASD Mocerino;
ore 20.00 - Sfilata carri allegorici: Giglio 

del Parulano, Giglio della Croce, Giglio 
dell’Ortolano - strade coinvolte: via Cuc-
ca, via Semmola, via Padula;

25 AGOSTO 2023
ore 20.00 - Sfilata carri allegorici: Giglio dei 

Lavoratori, Giglio della Gioventù, Giglio 
del Passo Veloce - strade coinvolte: via 
Cucca, via Semmola, via Padula;

26 AGOSTO 2023
ore 19.00 - Sfilata delle fanfare;
ore 21.00 - Memorial Tonino Giannino - via 

Semmola;

27 AGOSTO 2023
ore 08.30 - Celebrazione Santa Messa - 

Presso Parrocchia di Santa Maria delle 
Grazie;

PROGRAMMA



IL NOSTRO SANTO

Ogni anno, il Comune di Brusciano, famoso sin dagli inizi del XIX Secolo, per la ric-

chezza artistico-culturale della sua tradizione giglistica si veste di scintillanti co-

lori che richiamano, sul suo territorio, tantissimi appassionati, che nel rinnovarsi, 

simbolico, del prodigioso miracolo del 1875, rivive, nella spiritualità più autentica i valori 

antoniani della sua famosa Festa.

“Si narra, che nell’antico borgo di Cortaucci, in quella che oggi è Via Cavalcanti, abitava 

la popolana Francesca de Falco, detta Zi Cecca, molto devota a Sant’Antonio, che aveva 

promesso al Santo una testiera d’oro per il Bambinello, (che il Santo reca nel palmo della 

mano destra ), affinché guarisse il suo figliolo malato. La mamma però, dinanzi alla grazia 

ricevuta, non poté tenere fede alla promessa fatta al santo, a causa delle sue ristrettezze 

economiche. Zi Cecca, mortificata, il giorno della Processione di Sant’Antonio, il 13Giugno 

del 1975, durante il passaggio del Santo, nel suo cortile, affacciatasi dalla finestra, lanciò in 

segno di gratitudine e devozione una “guantiera” di petali di fiori e 16 ostie, pronunciando 

queste parole: “Sant’Antò, e fatto sta buono ‘o figlio mio. Nun me dj’ niente nunn’aggia 

potuto fa ‘a testiera a ‘o bambeniello: sulo chesto aggia potuto”. Delle sedici ostie lanciate 

in aria al passaggio del Santo, tredici di queste, ad una ad una, si deposero, a corona, sul 

capo del Bambinello, restando lì così, immobili e sospese. Era il segno che il Santo aveva 

gradito il dono umile, e generoso, della donna e delle sua fede, nello stupore dei presenti 

che gridarono al miracolo.”

Don Francesco Monda, parroco pro-tempore della chiesa madre: Santa Maria delle Grazie, 

dal 1874 al 1879, lasciò testimonianza del prodigio, nei seguenti versi:

“Che gran prodigio che bel portento.
Ostie leggere versate al vento,
sul capo fermansi del Dio Bambino
a foggia quasi di cappellino.
Erano sedici le ostie versate,
ma solo tredici si sono fissate.
Le altre andarono in preda al vento.
che gran prodigio che gran portento”.

…da quel giorno, la devozione e la fede dei Bruscianesi, verso il loro adorato Sant’Antonio, è 

divenuta incrollabile…



CERIMONIALE DEI GONFALONI

Nell’autenticità del Pa-

trimonio Culturale Im-

materiale dei Gigli di 

Brusciano, nei processi storico-e-

volutivi della sua modalità festiva, 

territorio e comunità s’interseca-

no a costituire un sostrato simbo-

lico, che nel valore autorevole del-

la tradizione tende a rielaborare, 

sistematico e costante, il messag-

gio mistico della sua Festa. In uno 

sforzo congiunto, di una passio-

nalità condivisa, si definisce, niti-

da, una cooperazione sociologica, 

che in un intento comune delimi-

ta il suo compiuto culturale. Lungo le coordinate di una memoria storico-antropologica, si 

tende a localizzare “sotto una stessa bandiera”, una necessità festiva di “attinenza”, che sal-

da legami ancestrali smarriti in un passato mitico, che un’attenta ricerca storiografica, ac-

compagnata da una vivida anamnesi popolare, ha consentito di individuare. Una definita 

entità di Comitati e Gonfaloni, che più di altri hanno plasmato la Festa, tanto da riconoscer-

gli un ruolo rilevante nella storia dei “Gigli Bruscianesi”. Ed essi hanno assunto le seguen-

ti denominazioni: Sant’Antonio, Amicizia, Croce, Gioventù, Lavoratori, Ortolano, Parulano, 

Passo Veloce e Vienola. Nel contemporaneo suo Cerimoniale, infine, il valore primigenio 

della Festa, e dei suoi valori Antoniani: “condivisione”, “ spirito amicale” e soprattutto “iden-

tità” comunitaria. Benvenuti nella tradizione bruscianese, benvenuti nella nostra Festa.



L’ENTE FESTA

Finalmente ritorna la tanto amata Festa dei Gigli a Brusciano e con essa si riaccende 

la straordinaria ed antica passione che lega ormai tante generazioni di bruscianesi 

e che più di ogni altra, segna profondamente  la nostra identità culturale e religiosa.

Un evento che, come consuetudine, coinvolgerà l’intera comunità, la quale, attraverso la 

Ballata dei Gigli, esprime il suo forte sentimento di devozione a Sant’Antonio di Padova, 

ponendosi con fede convinta sotto la protezione del grande Taumaturgo.

Quest’anno la Festa sarà per me particolarmente emozionante poichè parteciperò ad essa 

sia come bruscianese sia come presidente del nuovo Ente Festa. Impegno, quest’ultimo, 

che il Sindaco ha voluto affidare a me e che ho accettato ben volentieri per il grande attac-

camento che ho alle nostre radici, al nostro paese.

Un impegno forte e convinto che condivido con i sei componenti dell’Ente stesso:  Raffaele 

Sposito; Raffaele Moccia; Liana Rollino; Vincenzo Di Monda; Giuseppe Esposito; Pasquale 

Di Maio, con i quali si è creato un ottimo rapporto di amicizia, collaborazione ed unità di 

intenti e dunque di piena condivisione degli obiettivi.

Il nostro auspicio è di dare un costruttivo apporto alla ripresa della Festa dopo il lungo e 

sofferto periodo pandemico, con l’aiuto necessario e fattivo delle associazioni e dei comitati 

dei Gigli senza i quali non sarebbe possibile raggiungere l’obiettivo che ci siamo prefissi, 

ovvero quello di valorizzare la tradizione e la cultura della Festa proiettandola, come essa 

merita, in un contesto extra regionale.

Auguro a tutti una serena e gioiosa Festa.

Il presidente Ente Festa

Vincenzo Cerciello



PREGHIERA

Volgi, o nostro Protettore,

il tuo dolce sguardo

sulla tua Brusciano!

Dirigi chi si sente smarrito,

conforta chi è oppresso,

illumina chi è disperato,

guarisci chi è malato.

Quel Bambino

che si rivela nella Scrittura,

lo abbracciamo dalle tue mani

e lo riconosciamo

come l’unica certezza

quando tutto sembra precario.

Donaci pazienza e perseveranza,

poiché possiamo celebrare la tua festa e ringraziare

Dio che attraverso di te

ci ha fatto sentire la sua paternità.

Amen.

Don Salvatore Purcaro, parroco.




